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Bernezzo:   - Domenica h. 11,00 -  h.18,30 Chiesa della Madonna, dal 1° Maggio h.20,00 
  - Giovedì  -  Venerdì  h.18,00  Chiesa della Madonna, dal 1° Maggio h.20,00 
  - Lunedì  -  Martedì  h. 8,00  Mercoledì e Sabato h.17,00 Casa don Dalmasso 

San Rocco:  - Domenica h. 8,00 e h. 10,30 
- Lunedì - Martedì  -  Mercoledì - Giovedì - Venerdì  e Sabato  h.18,30 

S. Anna:     - Domenica h. 9,30  -  Giovedì h. 08,00 

ORARIO SANTE MESSE 
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L eggendo la passione di Gesù nel Vangelo di Luca (23,50-53) troviamo che 
Giuseppe di Arimatea fece richiesta al Procuratore di Roma, Pilato, del corpo 

di Gesù morto in croce, lo “avvolse in un lenzuolo” e lo depose nel sepolcro nuo-
vo preparato per i suoi defunti. 

La tradizione dice che su questo lenzuolo rimase impressa l’immagine del cor-
po martoriato di Gesù e divenne una reliquia preziosissima e venerata nei secoli 
da tutta la Cristianità. 

L’ostensione di quest’anno (10 aprile – 23 maggio) è una continuazione di que-
sta grande devozione. 

Veramente la storia di questo lenzuolo è difficile da documentare. 

L’itinerario della Sindone nel corso dei secoli 

Dal sepolcro di Giuseppe i fedeli cristiani l’hanno raccolta e venerata prima 
nelle comunità orientali (Turchia e Costantinopoli). Poi i crociati l’hanno traspor-
tata nella Savoia a Chambéry e i reali l’hanno portata a Torino capitale del regno e 
custodita in una cappella vicino al Duomo. 

Il lenzuolo ha subito, nei secoli, danni da incendi; anche ultimamente la Cap-
pella della Sindone è stata devastata da un grave incendio che tuttavia non ha fatto 
danni alla preziosa reliquia perché il vetro che la protegge ha resistito. 
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Perché questa devozione? 
Perché documenta ancora più visibilmente la passione di Gesù. 
Naturalmente è necessaria una fede profonda e radicata nel nostro cuore: queste 

immagini servono ad aiutare la nostra preghiera. 
Anche il Papa sarà pellegrino il 2 maggio prossimo a venerare la Sindone. 
Noi possiamo partecipare ai vari pellegrinaggi già proposti nel numero prece-

dente del Bollettino. 

Negativo fotografico dell’impronta frontale e dorsale  

I l 18 marzo nell’incontro del Consiglio Pastorale interdiocesano il Vescovo Monsignor 
Cavallotto ha invitato i convenuti a riflettere su un tema particolarmente serio e  

urgente: 
“Proposte e modalità di attuazione nelle nostre Chiese della Pastorale Vocaziona-

le sia sacerdotale sia di speciale consacrazione”. 
Il Vescovo ha introdotto il tema con la frase di Gesù “Vieni e seguimi!”, commentan-

do l’invito alla sequela piena del Cristo come richiesta ad ognuno di noi di fare la sua par-
te nella Chiesa, non pensando quindi solo alla propria salvezza personale. Ha soggiunto 
che la vocazione è un dono per chi è chiamato e che nello stesso tempo occorre invocare 
anche il dono per il servizio. Oggi viviamo una situazione di grande mancanza di voca-
zioni e questa realtà è da guardare con attenzione. 

Su questo specifico tema, partendo dai suggerimenti emersi nei Consigli Pastorali e 
Presbiterali dello scorso anno, la Commissione Vocazionale Interdiocesana ha formulato 
delle proposte operative che don Mauro Biodo, su invito del Vescovo, ha ampiamente 
illustrato. 

E’ seguito un lavoro di gruppo in cui si è discusso sulla traccia della Proposta presen-
tata da don Mauro formulando osservazioni e suggerendo completamenti e priorità, di cui 
potrà essere data notizia quando sarà disponibile il documento di sintesi. 

Tutti i gruppi di lavoro hanno convenuto sulla necessità di dedicare una particolare 
attenzione anche al contesto delle famiglie cristiane perché riscoprano il valore del Sacer-
dozio e delle speciali Consacrazioni e vivendo una fede matura e autentica possano colla-
borare nel discernimento e nella promozione delle vocazioni. E’ stato anche osservato 
come tante volte i nostri comportamenti sono molto contradditori: da una parte siamo 
portati quasi a scongiurare che a qualcuno dei ragazzi delle nostre famiglie venga l’idea 
di farsi prete e dall’altra a lamentarci poi che non abbiamo più preti e che molti di quelli 
che abbiamo sono sempre più anziani e con meno forze. Si è concordemente concluso che  
per cambiare questa diffusa mentalità dovremmo incominciare tutti a impegnarci  
seriamente. Elvio Pellegrino 

don  Domenico e don Michele 



 

 

D omenica 28 marzo, nella cappella della Casa don Dalmasso di Bernezzo, don Mi-
chele ha guidato il Ritiro spirituale rivolto in particolare ai Catechisti e agli opera-

tori pastorali delle tre parrocchie, che ha fatto seguito a quello tenuto nel periodo di Av-
vento. 

Sono stati commentati e meditati due passi del Vangelo - che è opportuno leggere per 
meglio entrare nello spirito delle riflessioni -  il primo di Giovanni (12, 1-8) e il secondo 
di Luca (7,36-50). Entrambi narrano dell’olio profumato cosparso sui piedi di Gesù, in 
uno da Maria, sorella di Lazzaro, e nell’altro da una donna peccatrice. In tutti e due gli 
episodi c’è un banchetto. La maggior parte degli incontri di Gesù con i suoi discepoli 
avviene proprio con un banchetto … E se pensiamo, anche l’Eucarestia è un momento 
conviviale! 

Il gesto di Maria: è la prima persona che fa qualcosa per Gesù. Maria che sa ascolta-
re Gesù porta il suo profumo. Maria sempre attenta e delicata, sceglie la parte migliore: 
manifesta a Gesù la gioia di averlo presente. Con il suo profumo essa gli testimonia il 
suo amore e l’accoglienza incondizionata.  Dopo il peccato l’uomo non è più capace di 
rispondere all’amore di Dio, perché diffida, teme il suo Creatore. Non credendo a que-
sto amore non è capace di rispondere con un gesto di amore gratuito, come è stato quel-
lo di Maria. Di contrappeso all’amore di Maria c’è l’atteggiamento di Giuda che mone-
tizza ciò che attiene la gratuità dell’amore. Si scontrano quì due economie: quella 
dell’amore e quella del calcolo. Noi siamo capaci di lascarci prendere da questo tipo di 
amore: una risposta gratuita ad un amore gratuito? 

Il gesto della donna peccatrice: Qui viene invece sottolineato l’aspetto misericordio-
so di Gesù. La donna che compare al banchetto non parla; ma assume degli atteggia-
menti che infastidiscono gli altri commensali. La peccatrice ha fatto la sua esperienza 
dell’amore e finalmente ha scoperto attraverso Gesù il vero Amore. Il silenzio di Gesù è 
un sì di perdono e di accoglienza. La peccatrice aveva accolto molti senza però mai es-
sere accolta e risponde a Gesù con un gesto di accoglienza totale. Porta a Gesù, lei che 
aveva molto peccato, il suo profumo. La cosa più importante per Gesù è che noi capia-
mo che Lui ci vuole bene, tutto il resto seguirà. Non sono gli atti che compiamo che 
vanno a scalare i nostri debiti verso Dio per i doni che ci ha dato; questi comportamenti 
sono legati solo alle prescrizioni delle leggi. Gesù ci ha detto che non è venuto per i giu-
sti, ma per i peccatori, quindi proprio per ognuno di noi a cui ripete ogni giorno “Ti amo 
come sei” e ci assicura che, se accoglieremo questo amore, anche la nostra vita sarà mi-
gliore. 

L’incontro si è concluso con una preghiera, intonata come un invito a ciascuno di noi, 
di cui si condivide la strofa finale. 

“Vieni alla sorgente dell’amore: la vita è bella se sappiamo volerci bene come ci in-
segna Gesù, se mettiamo Lui al di sopra di ogni interesse e di ogni amore”. 

Gabriella e Luisa 
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Il Bollettino parrocchiale “BERNEZZO” è disponibile anche su internet con foto  

a colori all’indirizzo http://www.diocesicuneo.it/bernezzo 
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L ’Italia alla fine della seconda guerra mondiale era una nazione da ricostruire: 
città e paesi distrutti, fabbriche inagibili, gente provata dalla miseria e dalla 

fame. E a questa situazione disastrosa si aggiungeva una difficile situazione politi-
ca. C’era ancora un fantomatico governo monarchico, ma nuove forze politiche 
esigevano il cambiamento. De Gasperi, alla guida del nuovo partito della Demo-
crazia Cristiana, si preoccupa di ottenere i primi aiuti in cereali e viveri 
dall’America e di riorganizzare il governo. Ministro degli affari esteri nel governo 
Parri, diventa Presidente del Consiglio nel dicembre 1945. 
Sente la necessità di un cambiamento radicale: la monarchia si è troppo compro-
messa con il fascismo. Nel giugno del 1946 il referendum popolare con una mag-
gioranza di misura (53%) apre la via alla “Repubblica d’Italia”. L’“assemblea co-
stituente” inizierà il suo lavoro per preparare la nuova Costituzione: ne faranno 
parte tutte le forze politiche che nel frattempo si sono riorganizzate. 
Il momento più difficile che De Gasperi dovette affrontare fu la Conferenza di 
pace di Parigi (10 agosto 1946). Rappresentava l’Italia, una nazione sconfitta e 
sapeva delle pretese della Francia circa l’annessione di territori del Piemonte, 
l’occupazione della Jugoslavia della Venezia Giulia e di Trieste, le aspirazioni di 
indipendenza o di passaggio alla nazione austriaca dell’Alto Adige. 
Con un discorso abilissimo e commovente, forte della sua ferma lotta contro il 
fascismo e orgoglioso della opposizione al fascismo e della collaborazione con gli 
Alleati da parte della Resistenza, riuscì a ottenere rispetto e sostegno da parte del-
le potenze vincitrici della guerra, avviando così una vera rinascita dell’Italia come 
nazione europea. 
Il 16 dicembre 1947 fu approvata la nuova “Costituzione della Repubblica Italia-
na”: un’opera fondamentale, frutto di una collaborazione seria, rispettosa e profi-
cua fra forze diverse unite nella ricerca del bene comune. 
Nel frattempo De Gasperi aveva intessuto particolari relazioni politiche ed econo-
miche con gli Stati Uniti: ne scaturirà la costituzione del famoso “Piano Marshall” 
che sarà fondamentale per la ricostruzione dell’Italia. 
Gli affari di politica interna nel frattempo diventavano sempre più difficili. I so-
cialisti di Nenni che appoggiavano il governo insieme ad altri partiti minori esco-
no dalla maggioranza per fare “fronte” con i comunisti di Togliatti. Nascerà da 

questa scelta la scissione del partito e la co-
stituzione del partito socialdemocratico di 
Saragat. 
Si prospettavano nuove elezioni. La campa-
gna elettorale fu tra le più infuocate. C’erano 
i due fronti contrapposti: i comunisti e i so-
cialisti che tendevano a portare l’Italia verso 
una rivoluzione di tipo socialista legata alla 
politica sovietica e la Democrazia Cristiana  

PERSONAGGI 

Durante una riunione del Governo 



 

 

con gli altri partiti moderati che erano per uno stato democratico, liberale e plura-
lista, alleato all’America. Alla contrapposizione politica si univa una forte con-
trapposizione ideologica. Fu in quella campagna infuocata che l’Azione Cattolica 
organizzò la grande manifestazione dei “baschi verdi” a Roma a cui partecipò un 
buon gruppo di bernezzesi. 
L’affermazione della Democrazia Cristiana che ottenne il 39% dei consensi per-
mise di procedere con le riforme che De Gasperi aveva progettato con il suo go-
verno: la riforma agraria, il rilancio della produzione industriale, la riforma finan-
ziaria sotto la guida di un economista esperto come Luigi Einaudi, la questione 
meridionale. 
Seguire tutta l’attività svolta da De Gasperi in quegli anni e le difficoltà che do-
vette affrontare è impossibile in poche righe. Quello che colpisce è la sua costante 
convinzione: la politica era il modo attraverso cui aveva scelto di “servire” il pae-
se nello spirito di una vera carità cristiana. 
E proprio per queste sue convinzioni aveva maturato l’idea dell’Unità Europea. Si 
era ritrovato con altri grandi personaggi come i francesi Iean Monnet e Robert 
Schuman e il tedesco Konrad Adenauer, tutti grandi politici e cristiani lungimiran-
ti e con loro aveva posto le basi per una “Comunità Europea”. 
La sua salute cominciò a declinare: fu costretto a limitare la sua attività, pur rima-

nendo sempre la figura di riferimento, quasi un “padre 
della patria”. Morì il 30 agosto 1954: nella sua bara fu 
deposta la medaglia del Premio Carlo Magno ricevuto 
nel 1952 per la sua attività a favore dell’Unione Euro-
pea. 
Personaggi come De Gasperi rimangono come punti di 
riferimento per quanti vivono la loro scelta cristiana 
dedicandosi all’attività politica e nello stesso tempo 
lasciano un po’ di nostalgia di fronte a quello che la 
politica ci fa vedere di questi tempi! 

don Michele 
De Gasperi a Parigi 
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D omenica 21 marzo, ultima domenica di Quaresima e primo giorno 
di primavera, abbiamo concluso insieme a 15 coppie di fidanzati il 

cammino che abbiamo iniziato a gennaio. 

In questo percorso con l’aiuto di Don Carlo le coppie hanno potuto 
apprendere l’importanza del rito del matrimonio e soprattutto il vero 
significato cristiano di questo sacramento. 

Il legame che unirà per sempre i futuri sposi sarà una testimonian-
za della bontà e della grazia di Dio e potrà diventare se loro lo vorran-
no uno strumento per trasmettere l’Evangelo. 

Grazie alla collaborazione del professore Antonio Giovannini abbia-
mo poi affrontato il tema degli “stili di vita”. 

Ci è rimasto impresso un pensiero di Antonio che secondo noi ha 
trasmesso un messaggio importante: fino a quando c’è qualcuno che 
dice “I care” cioè “Io mi preoccupo” delle cose, della natura, degli uo-
mini e del mondo non ci sono problemi; quando smettiamo di preoccu-
parci di tutto questo corriamo invece il rischio di perdere e di allonta-
narci da quanto di più meraviglioso il Signore ci ha donato. 

Noi coppie guida, insieme a Don Gianni, vogliamo ringraziare i fi-
danzati che si sono impegnati in questo percorso, augurando loro un 
futuro sereno e felice. 

Ogni matrimonio sarà per noi una “buona notizia”, l’inizio di un 
nuovo cammino di amore e di fede. 
 

Stefania e Denis, Maria Lucia e Davide,  Andreina e Giovanni, 
Elvio e Gabriella,  Lia e Claudio, Don Gianni. 



 

 

Catechesi per adulti 

A bbiamo iniziato nell’autunno scorso la stagione catechistica dedicata agli adulti, con-
cretizzatasi attraverso una serie di incontri serali in casa di amici dove attorno al ta-

volo abbiamo cercato di esaminare tutta una serie di avvenimenti, comportamenti, pensie-
ri solitamente usuali per ciascuno di noi, ma che approfondendo i contenuti ci hanno per-
messo di aprire un confronto interessante sui nostri modi di agire nei tempi odierni. 

Abbiamo così appreso quale importanza può rivestire il rispetto al Creato, dono di Dio 
a noi tutti, ma anche alle generazioni future, ragione per cui ognuno di noi è chiamato a 
non sperperare queste fonti di benessere ma usarle con sobrietà: ne và della stessa condi-
zione per il domani dei nostri figli. 

La nostra conoscenza sulle diseguaglianze sociali, umane, culturali è stata ampliata 
attraverso documentari, articoli di stampa, relazioni di organizzazioni che seguono questo 
fenomeno, ci ha talvolta sconvolti. Sapere come paesi ricchi di risorse minerarie, energeti-
che ecc sono terra di conquista da parte di multinazionali dei paesi occidentali, ma non 
solo, ora anche di Cina e India che da queste terre traggono beni di grande valore senza 
concedere alcuna forma di aiuto o condivisione verso le popolazioni locali. 

Si è fatto un innovativo passo avanti per crescere nella sensibilità a riguardo 
dell’ambiente, a partire dalla questione rifiuti, per arrivare all’emissione di sostanze noci-
ve nell’aria, al rispetto dell’acqua come bene comune primario. Insomma una forma di 
catechesi nuova, fondata sulle conoscenze e sui comportamenti che i tempi attuali ci im-
pongono, abbiamo (forse è impropria questa espressione) scoperto un nuovo comanda-
mento, quanto mai attuale, estendere l’amore verso Dio e verso il prossimo rispettando il 
dono del Creato e distribuendone equamente i doni ai nostri fratelli, una esigenza nuova 
propria di questi decenni dovuta al divario sempre più crescente delle condizioni di vita 
degli abitanti delle terra. 

Sì, non saremo capaci di cambiare il corso di queste vicende, ma esserne a conoscenza 
può aiutarci a mutare progressivamente i nostri comportamenti, non solo, ma far maturare 
in noi uno spirito critico verso poteri economici, politici che stanno usando il pianeta in 
modo inconsulto e senza rispetto dello stesso e dei suoi abitanti. 

Pierino 
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L unedì 15 marzo si è riunito il Consiglio Pastorale Interparrocchiale di Bernezzo e S. Anna. 
 Questi i punti all’ordine del giorno: 

¾ Programmazione per la Quaresima a per la S. Pasqua; 
¾ Programmazione funzioni del mese di maggio; 
¾ Preparazione e celebrazione dei sacramenti; 
¾ Comunicazioni dei gruppi (Palestrina, Caritas, Famiglie, Liturgia, Giovani); 
¾ Relazione sull’incontro del Consiglio Pastorale Diocesano (impegno socio-politico dei cri-

stiani per lo sviluppo integrale della persona e per la difesa del Bene Comune – vedi articolo 
sul bollettino di marzo); 

¾ Verifica Catechesi Adulti e ABC della fede: viene sottolinea la positività degli incontri dei 
gruppi, sia in parrocchia che nelle case ed evidenziata la necessità di proporre anche incontri 
frontali di approfondimento e di formazione individuale nei periodi di Avvento e di Quaresima 

¾ Proposta di promuovere incontri sulle tematiche sociali e politiche: eventuale costitu-
zione di un gruppo di coordinamento: da un’analisi sul ruolo e sull’impegno del cristiano 
nella vita sociale e politica emerge che la nostra società è una società sempre più individuali-
sta e meno solidale, la stessa caratteristica la si trova nelle singole persone … La nostra socie-
tà è “miope” (gli stessi politici non sanno più trasmettere ideali e progetti “forti”), è squilibrata, 
pigra, incapace di scelte controcorrente forti, chiusa, lontana dalla tolleranza, dominata dalla 
“casta” e dal potere economico ... I consiglieri concordano sulla necessità di promuovere in-
contri di approfondimento, di confronto e di scambio sulle tematiche che riguardano la nostra 
cultura e la società e deliberano di costituire un gruppo di coordinamento, in collaborazione 
con i rappresentanti delle varie associazioni di volontariato. Nominano quali rappresentanti del 
consiglio Giuseppe Serra e Gabriele Gilardi; 

¾ Petizione presentata all’amministrazione Comunale sul tema della privatizzazione 
dell’acqua: il Consiglio Pastorale insieme ad altre associazioni (Comitato Tutela Ambiente, 
GAS, VAS) ha presentato all’amministrazione Comunale una petizione riguardante la privatiz-
zazione dell’acqua (DL 135/09) richiedendo la modifica dello statuto Comunale con la seguen-
te integrazione: “Il Comune di Bernezzo riconosce il diritto all’acqua come diritto umano, uni-
versale, indivisibile, inalienabile e lo status dell’acqua come bene pubblico e che la gestione 
del servizio idrico è un servizio pubblico locale, privo di rilevanza economica, che deve garanti-
re a tutti i cittadini l’accesso all’’acqua”. Tale integrazione dimostra la volontà  di tutta la cittadi-
nanza e dell’Amministrazione a mantenere pubblico il servizio idrico.  
Si prende atto che l’Amministrazione ha deliberato sulla gestione del servizio idrico con verba-
le di Giunta n. 13 del 25 febbraio, senza però apportare alcuna modifica allo statuto. Il Consi-
glio si riserva pertanto di richiedere chiarimenti in merito, contattando anche le altre Associa-
zioni firmatarie; 

¾ Progetto diocesano di preparazione ai battesimi e accompagnamento ai genitori dei 
bambini da zero a sei anni: si prende atto che sono ormai avviati gli incontri di preparazione 
pre-battesimale (catechesi di preparazione al battesimo, celebrazione del battesimo, scelta del 
padrino, problemi pastorali) e si riflette sulla necessità di iniziare nel prossimo autunno la speri-
mentazione di un percorso di catechesi per i genitori dei bambini da 0 a 6 anni (formazione al 
senso religioso e primo risveglio alla fede 1-3 anni, sostegno ai genitori, celebrazioni comunita-
rie, catechesi dei genitori, iniziale educazione alla fede: 4-6 anni, iniziazione alla preghiera e 
alla vita liturgica, graduale inserimento nella comunità cristiana, incontri dei genitori).  
Il Consiglio delibererà in merito nel corso della prossima seduta, insieme all’individuazione di 
persone disponibili.  la segretaria Tiziana Streri  



 

 

V enerdì 19 marzo, all’oratorio parrocchiale i bambini 
del catechismo, accompagnati da don Domenico e dai 

catechisti hanno rivissuto la Via Crucis. 
Qualcuno si chiederà perché una Via Crucis per bambini? 
Perché la Via Crucis può offrire un prezioso contributo 
alla formazione umana e cristiana dei piccoli. 
La Via Crucis è Scuola di realismo. Il bambino deve sa-
pere, fin da piccolo, che nella vita vi sono le rose, ma an-
che le spine (Gesù con la corona di spine), vi sono i pesci 
rossi ma anche i serpenti; i buoni ma anche i meno buoni 
che condannano il Signore. 
Via Crucis è Lezione di tenerezza. Il pensare a Gesù che soffre con sua madre e vederlo 
raffigurato nelle diapositive (così ben scelte), sono stati stimoli al cuore del bambino per-

ché non si raffreddi e non si ammali di “durezza di cuore” che ci rende duri e freddi. 

Via Crucis per Bambini 
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le catechiste  



 

 

il gruppo catechisti 

D omenica 7 marzo, nonostante tanta, troppa neve, i ragazzi che si preparano a ricevere 
la Cresima si sono ritrovati a S. Pietro del Gallo per una mezza giornata di ritiro. 

 Don Gian Michele Gazzola ha aiutato i ragazzi a riflettere sull’importanza dello Spirito e i 
suoi doni. E’ riuscito ad attirare in modo particolare l’interesse dei ragazzi, portando loro 
l’esempio della palestra in cui ci alleniamo per mantenere in forma il nostro corpo. Anche  
la nostra vita spirituale ha bisogno di mantenersi in forma con alcuni esercizi: 

il silenzio, l’ascolto e la riflessione.  
Nella palestra ci sono i vari attrezzi per lo sport; anche nella palestra dello Spirito troviamo 
tutti i simboli per mantenere in forma la nostra fede. Durante il ritiro abbiamo cercato di rivi-
vere insieme il Battesimo e i suoi simboli, punto di partenza della nostra vita cristiana. 
Inoltre abbiamo analizzato in particolare alcuni doni dello Spirito: 

la Sapienza, la Fortezza e il Consiglio. 
Abbiamo concluso il nostro pomeriggio insieme con la S. Messa animata anche dai genito-
ri. Durante la Messa, con i lumini in mano, invocando lo Spirito, i ragazzi hanno scoperto 
l’importanza di portare luce e riuscire a essere luce per gli altri. 
E’ stata una tappa importante nel cammino di preparazione al sacramento della Cresima! 

RAGAZZI   E  … …   CRESIMA !!  
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In fine Via Crucis è Messaggio di speranza. La nostra 
Via Crucis non è terminata con la crocifissione di 
Gesù, né con la sua deposizione nel sepolcro, ma con 
la sua Splendida Risurrezione! 
La Via Crucis non deve rattristare piuttosto deve in-
segnare a sperare, deve far intuire che dopo la galleria 
buia e stretta c’è il sole, c’è il cielo infinito. 
Dunque scuola di realismo, lezione di tenerezza, mes-
saggio di speranza: è difficile trovare più valori in 
una sola volta. 

le catechiste Maria, Elena, Paola 
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Da “Rocca” Tonio dell’Olio 

I l presidente brasiliano Luiz Inàcio Lula da Silva nei giorni scorsi è andato in 
visita ufficiale in Israele. Non si è schierato da una delle due parti in conflitto, 

non ha fatto promesse difficili da mantenere, non ha lanciato proclami altisonanti 
e a effetto perché il giorno dopo se ne potesse parlare sulla stampa internazionale, 
non ha usato due pesi e due misure a seconda del suo interlocutore. Ha detto piut-
tosto che “la politica è l’arte di ottenere cose che sembrano impossibili” e a noi 
pare un buon punto di partenza. A fronte di coloro che parlano  della “politica dei 
fatti” come del dogma assoluto dell’impegno nelle istituzioni, pensare alla politica 
come al tentativo diuturno di realizzare l’utopia, sembra un colpo d’ala di cui il 
mondo intero ha bisogno. C’è urgenza di sguardi lunghi. Abbiamo sete di piantare 
alberi profondi perché diano frutti duraturi. Siamo curiosi del cammino e non solo 
del terreno in cui mettere i piedi. Abbiamo bisogno di promesse e non solo di fat-
ti! D’altra parte lo stesso presidente Lula, riferendosi alla tensione superata con la 
Bolivia per lo sfruttamento dei giacimenti petroliferi da parte dell’impresa statale 
Petrobras, ha affermato: “A noi brasiliani non interessa essere grandi e ricchi se i 
nostri vicini sono poveri. Non è sensato dal punto di vista della geopolitica essere 
accerchiati da gente povera”. Insomma: la pace degli altri è la mia pace. Esatta-
mente il contrario della chiusura ermetica nella sicurezza delle nostre mura. 
L’esatto opposto del rincorrere la garanzia esclusiva ed escludente del nostro be-
nessere. 

PER RIFLETTERE 
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D omenica 2 maggio 2010, la Chiesa italiana rivolge a tutti i fedeli un messaggio di 
ringraziamento per il bene che si è potuto realizzare, nel 2009, attraverso la destina-

zione dell’8xmille alla Chiesa cattolica. 
  In contemporanea sollecita, per il 2010, un’adesione altrettanto importante, firmando 
l’apposita casella in calce alla dichiarazione fiscale di prossima presentazione. Tuttavia 
l’appello è rivolto anche a coloro che non sono tenuti alla presentazione della denuncia 
dei redditi. In modo particolare l’appello è rivolto ai giovani al primo impiego e ai pen-
sionati, titolari di CUD, che, non dovendo consegnare la dichiarazione, non sanno di po-
ter firmare. 
  Ogni lunedì, durante l’orario di ufficio parrocchiale, l’incaricato del Sovvenire sarà a 
disposizione di coloro che vorranno chiedere informazioni ed essere aiutati alla consegna 
del modello di attribuzione dell’8xmille. 
  In fondo alla chiesa inoltre si potranno ritirare i pieghevoli che illustrano il rendiconto e 
l’uso dei fondi. Altre informazioni possono essere reperite direttamente da Internet, sul 
sito www.8xmille.it 
  L’8xmille non costa nulla, ma va riconfermato ogni anno: per questo viene organizzata, 
in tutta Italia, la Giornata Nazionale dell’8xmille. 
  Come vengono destinati i fondi cosi reperiti? Bisogna riconoscere innanzitutto che die-
tro la firma che ogni contribuente pone c’è un atto di amore e di carità personale. Senza 
questa scelta molti aiuti alle mense per i poveri e alle case famiglia per donne e minori 
sarebbero in difficoltà. Inoltre questa scelta ha contribuito ad assicurare il funzionamento 
delle diocesi e delle parrocchie in tutta Italia: dalla formazione dei catechisti alle attività 
degli oratori, alla pastorale familiare, alla riparazione dei tetti, alla costruzione di nuove 
chiese, al restauro dei beni culturali che tramandano la fede, alla vicinanza ai sacerdoti 
che sono affidati ai fedeli per il sostentamento. Non basta. All’estero gli interventi sono 
stati rivolti verso scuole e ospedali nei Paesi in via di sviluppo. 



 

 

Costanzo 

la banda del Bun Imur 

T re spettacoli, sabato 20 e 27 febbraio a Bernezzo, sabato 27 marzo a San Roc-
co: la “Banda del Bun Imur”, dopo quattro anni di assenza dal palcoscenico, è 

ritornata alla ribalta con la commedia in tre atti “SARA’ STATO GIOVANNINO”. 
Vecchie glorie e nuovi talenti si sono cimentati nello spettacolo, regalando al nu-
meroso pubblico due ore di sana allegria.  
Il pubblico è stato, come sempre, caloroso e ha contribuito in modo generoso. 
Da questa bella esperienza ognuno di noi riceve un arricchimento personale e 
umano che lo gratifica per l’impegno e il lavoro svolto per la preparazione dello 
spettacolo. 
L’esperienza teatrale infatti, anche se a livello amatoriale, ci offre la possibilità di 

esprimerci e di calarci in un 
ruolo che non ci appartiene. 
L’entusiasmo del ritorno è 
stato purtroppo velato da una 
nota di malinconia per 
l’assenza di Franca, da sem-
pre componente ma soprattut-
to amante del teatro: è stato 
naturale dedicarle le serate. 
Con affetto per tutto il pub-
blico che ci segue e un invito 
a chi non ha mai partecipato. 
            

Tutte queste iniziative sono state realizzate seguendo tre grandi linee di intervento: 
¾ 423 milioni di euro per i progetti di culto e pastorale nelle parrocchie e nelle diocesi 

italiane inviando alle giovani comunità, nelle aree di recente espansione, contributi 
per nuove chiese e spazi parrocchiali; ma anche alla cultura, con il restauro dei beni 
artistici; 

¾ 381 milioni di euro sostenendo i 38 mila preti diocesani nella misura in cui le offerte 
liberali non riescono a raggiungere il fabbisogno necessario. Tra loro anche i 3 mila 
sacerdoti anziani o malati, che dopo una vita al servizio del Vangelo e del prossimo, 
sono affidati ai fedeli. Sono inoltre compresi nel sistema anche i 550 missionari 
“fidei donum” inviati dalle Diocesi nei Paesi di missione; 

¾ 205 milioni di euro per la carità in Italia e nei Paesi in via di sviluppo. Sono le ri-
sorse, già accennate, per le mense dei poveri e le case-famiglia per donne e minori in 
difficoltà, ma anche per progetti per portatori di handicap, anziani e malati. Per il Ter-
zo Mondo queste risorse contribuiscono ad aprire scuole e ospedali e alla formazione 
di medici e insegnanti. 

Inoltre nel corso del 2009, con l’8xmille, si è fatto fronte anche alle emergenze umanita-
rie e ambientali con 7 milioni di euro complessivi: in Italia partecipando ai soccorsi ai 
terremotati in Abruzzo e agli alluvionati di Messina; all’Estero soccorrendo le popolazio-
ni vittime del tifone nelle Filippine. 
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F

P A R R O C C H I A  D I  S .  R O C C O 

VI TA PAR RO CCH IAL E  

Battesimi 

Morti 
Bono Milena in Luciano di anni 57 morta dopo  
lunghe sofferenze a Savigliano il 7 marzo. 

Originaria di San Rocco, era sposata a Savigliano: le sue 
spoglie sono state tumulate nel nostro cimitero. 

• Peano Aurora (Boves), figlio di Fabrizio e di Marchisio Elena, nata il 29  
dicembre 2009 e battezzata il 14 marzo. Hanno scelto di battezzare la figlia a 
San Rocco perché il padre è mio figlioccio. 

● Benedizione delle famiglie: dopo Pasqua inizieremo il giro per le nostre case 
cominciando, quest’anno dai più lontani (via Prata). 

● Nel calendario delle feste programmate abbiamo inserito anche la Festa dei 
“Volontari della Parrocchia e della Scuola Materna” il 19 settembre. 

● Il 18 aprile celebreremo la Festa di San Magno con processione e Benedizio-
ne delle macchine. 

● Il 18 aprile celebreremo la Messa per i ragazzi, cercando di abituarli ad esse-
re protagonisti nella liturgia domenicale. 

Venerdì 12 marzo, alle porte della primavera, 
ma ancora nel candore della neve è mancata 

Rala Lorena in Giordano, di anni 37, giovane sposa e 
mamma. 
Nella sua breve vita, sostenuta sempre da una fede 
profonda, ha molto amato e si è fatta molto amare, co-
municando a chi incontrava la gioia di vivere e la for-
za di affrontare i momenti difficili. 
Ora, nella comunione con Cristo, continua a cammina-
re con noi. 

don  Domenico  



 

 

.LORENA, 

p er tua iniziativa, è nato questo Gruppo, accomunati dal sogno grande di 
condividere un cammino di crescita nella fede. 

Quante cose avrebbe da dirti ognuno di noi che ha avuto la fortuna 
d’incontrarti, noi che ti stavamo accanto cercando di esserti di aiuto in 
qualche modo, mentre eri tu ogni volta ad arricchirci e darci forza! 
Ora più di prima tu ci sei, ovunque, in ogni nostro pensiero e iniziativa, 
tutto ci ricorda e ci parla di te! Ora più che mai sentiamo il dovere e la 
spinta di portare avanti con impegno quello che anni fa abbiamo iniziato 
insieme. 

Allora la tua voglia di comunicare amore e fede, la tua voglia di condividere 
ideali di comunità bella ed aperta, ci aveva persuasi che era necessario  
creare un gruppo forte, unito, dove portare avanti degli obiettivi comuni:  
i valori fondamentali che, con tanta forza e convinzione, volevamo impri-
mere nelle nostre famiglie e trasmettere ai nostri figli. 

Hai dato vita ad opere GRANDI!! 

Ci hai coinvolti in cose che nessuno di noi avrebbe mai immaginato 
d’intraprendere e da ciascuno di noi hai saputo tirare fuori degli aspetti 
che non sapevamo di avere! 

Per questo vorrei condividere parte di quello che alcuni di noi con immen-
so affetto hanno scritto:  

 Lorena, 

tu continui a vivere in Nicole e Fabrizio ed in tutti coloro a cui hai donato 
il tuo tempo e il tuo amore. 

Continueremo a condividere ancora tanto, perché tu sarai in ogni cosa 
che faremo e in ogni nostro pensiero. Continueremo a parlarti forse an-
cora più di prima, sapendo nel nostro cuore le risposte, quelle che tu eri 
solita dare con fermezza, amore ed immensa saggezza. Sei sempre riusci-
ta a comprendere ognuno di noi nel profondo tirandone fuori il meglio. 

Grazie del tuo tempo e del tuo esempio.                                                                                    
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Grazie Lorena, 

vivendoti accanto ci hai insegnato a essere più attenti, più con-
sapevoli di quello che la vita ci offriva nella gioia e nel dolore, ci 
hai insegnato a riflettere su quanto veramente si può fare per gli altri. 
Ci hai aperto un mondo nuovo, fatto di solidarietà e collaborazione in 
cui tu per prima ti impegnavi, trascinandoci con il tuo entusiasmo e la 
consapevolezza che le cose da sole non cambiano. Con te abbiamo inizia-
to i pellegrinaggi a Sant’Anna di Vinadio come gruppo famiglie, ci hai 
aperto il mondo dell’ Associazione Italiana contro le Leucemie (A.I.L.) 
coinvolgendoci con entusiasmo nella vendita delle Stelle di Natale, ab-
biamo scoperto doti manuali impensate con cui siamo stati in grado di 
creare oggetti splendidi da vendere sulle bancarelle. 

Ci hai dato tanto, veramente tanto ... e solo le persone speciali come te 
sono capaci di lasciare un’impronta così profonda al loro passaggio. 

Siamo orgogliosi di essere stati parte della tua vita e dei tuoi affetti e ti 
promettiamo che faremo fruttare tutto quello che ci hai insegnato. 

Il tempo delle lacrime è finito. 

Ora comincia quello del ricordo. E il ricordo di te non può che comincia-
re con un sorriso. Il sorriso che non è mai mancato sul tuo viso in questi 
anni di speranze e delusioni, di gioie e sofferenze, il sorriso con cui hai 
sempre affrontato tutto anche le prove più dure, il sorriso che hai rega-
lato a tutti noi in ogni momento della tua lunga battaglia, il sorriso con 
cui sarai andata incontro alla tua nuova vita e il sorriso con cui voglia-
mo sostituire le nostre lacrime quando parleremo e ci ricorderemo di te.   

Chi l’ha conosciuta possiede il suo pezzo di sole, chi no ... ha perso  
un’ occasione. Le parole non possono rendere quello che Lorena era per 
chi le voleva bene. Come si descrive il sole che ti è entrato nell’anima? 

Grazie di tutto Lori, sei nei nostri cuori e ti porteremo con noi sempre … 
continua a inviarci la tua forza e il tuo amore, noi faremo di tutto per 
continuare ciò che tu hai cominciato. 

Lorena si è fatta voler bene da tantissime persone. Chi l’ha incontrata e 
conosciuta è stato affascinato dalla sua dolcezza, dal suo coraggio e dal-
la sua gioia di vivere, gioia che infondeva con la sua sincerità. 

Fabrizio e Nicole sono stati commossi dalla grande partecipazione al 
loro incolmabile dolore e dalle tante testimonianze di affetto. 

Grazie alla generosità di tutti, le offerte hanno superato i tremila euro, 
somma che è stata devoluta all’A.I.L., associazione che oltre a promuo-
vere la ricerca, sostiene con grande attenzione e sensibilità le persone 
coinvolte in queste gravi malattie. 
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C on il mese di marzo è diventata operativa la nuova gestione dell’Oratorio o, 
per meglio dire, di tutta la struttura annessa alla Scuola Materna, comprensiva 

di molti spazi da utilizzare al servizio della Comunità. 
Erano in molti a sostenere la necessità di individuare un gruppo di persone, capaci 
di organizzarsi per tenere in efficienza tutti gli spazi, segnalare le problematiche, 
individuare le possibili modifiche strutturali e le migliorie da apportare per tenere 
in vita questa grande risorsa della Parrocchia. 
Possiamo dire che vi è stata una immediata disponibilità di don Domenico ad  
aprire fiduciosamente l’accesso ai locali, con le dovute cautele e limitazioni. 
Il primo passo è stata la formazione del Comitato di Gestione, sotto il patrocinio 
del Consiglio Pastorale e degli Affari Economici. 
Gli attuali componenti di riferimento, per le diverse aree di competenza, sono i 
seguenti: 
Don Domenico Basano – Garro Marco – Bono Simona – Verra Daniela – 
Pinnizzotto Erica – Bono Lorenzo – Blengio Laura – Olivero Enrica – Ga-
staldi Fabrizio – Calidio Silvio – Giraudo Gina. 
 
Essi dureranno in carica tre anni. 
Il secondo passo è stata la stesura di un regolamento, con le norme di funzio-
namento e le tariffe di utilizzo che prevedono tra l’altro delle agevolazioni impor-
tanti per i Parrocchiani che collaborano in modo attivo a qualsiasi iniziativa della 
Chiesa o della Scuola dell’Infanzia. 
Per utilizzare i locali, le finalità previste nel regolamento sono: cultura, tempo li-
bero, aggregazione sociale (feste in famiglia, con amici …), attività religiose cat-
toliche, incontri di comunicazione, teatri … e vi si può accedere compilando gli 
appositi moduli, disponibili presso i referenti incaricati. 
L’annotazione d’obbligo sta nella particolarità che i firmatari della richiesta devo-
no tassativamente essere maggiorenni, in quanto vi è un’assunzione di respon-
sabilità nei confronti di chi accede ai locali, sia per quanto riguarda l’integrità del-
la struttura e suppellettili, sia per i comportamenti etici e sociali dei partecipanti. 
Per finire si ricorda che il regolamento completo, con moduli, planimetrie e tariffe 
sono consultabili sul nuovo sito di San Rocco (www.sitosanroccobernezzo.it). 
Inoltre sarà presto affissa una bacheca all’ingresso dell’Oratorio, con tutte le  
informazioni e la calendarizzazione delle prenotazioni. 
Confidiamo in un intenso ma corretto utilizzo degli spazi; il Comitato di Gestione 
è lieto di raccogliere tutti i suggerimenti che possono contribuire al miglioramento 
della conduzione. 

Franco 
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.... Si è inoltre deciso che a far data dal 18 aprile 2010 la Messa festiva verrà 
SEMPRE celebrata alle ore 9.30, questo per evitare i continui 
spostamenti di orario.  
La Messa feriale a decorrere dal 15 aprile verrà celebrata il 
giovedì alle ore 8.00 del mattino. 
Per quanto riguarda la Benedizione Comunitaria delle fami-
glie che si terrà nel mese di maggio sono stati programmati i  
seguenti incontri zonali: 

P A R R O C C H I A  D I  S .  A N N A 

luogo data incontro orario 
Pilone Fraz. Cascinetta  Mercoledì  5 Maggio Ore 20.45 
Fraz. Piluncian presso il 
Pilone Madonna di Lourdes Mercoledì 26 Maggio Ore 20.45 

... Verbale del Consiglio Parrocchiale del 1 Febbraio … 2a Parte 

D omenica 14 marzo nella Santa Messa delle 10,30 sono stati presentati alla Co-
munità dodici ragazzi della prima media che hanno condiviso con i presenti il 

loro desiderio di ricevere il Sacramento della Confermazione e di trovare il 
loro posto nella comunità, nella vita e  nel mondo. 
I ragazzi hanno chiesto l’accoglienza, il sostegno e l’incoraggiamento necessario 
per poter cercare e trovare nella Comunità una famiglia, che loro stessi con re-
sponsabilità e impegno, resi forti e 
coraggiosi dallo Spirito Santo,  
contribuiranno  a far diventare sem-
pre più bella e viva. 
Ecco i loro nomi: Luca Apicerni, 
Martina Bergia, Sara Bergia, Mi-
chael Bussone, Mariane Bertuol, 
Alessandro Carratù, Edoardo Ca-
stellino. Luca Cesana, Simone Dut-
to, Cristian Fornasiero, Ilenia Gu-
glielmino e Luca Rinaudo. Buon 
cammino ragazzi ed “Empatia”! 

Elvio con don Domenico 



 

 

Il 24 marzo, ha lasciato questo mondo per  
la casa del Padre 

FALCO ANNA MARGHERITA in Goletto di anni 75. 
La vita di Anna è stata una continua, generosa e laborio-
sa dedizione alla famiglia. Gentile, cordiale e attenta ha 
seguito con amore e saggezza i figli prendendosi cura di 

loro insieme al marito Celestino.   

PARROCCHIA DEI  S.S. PIETRO E PAOLO 

Rinati a vita nuova nel battesimo 
¾ Il 7 marzo abbiamo celebrato la festa del Battesimo di LORENZO DI 

LENTINI, figlio di Daniele e di Gazzera Sara. 
¾ Il 3 aprile durante la Veglia pasquale ha ricevuto il Sacramento del Battesi-

mo KEVIN ANDREA MICI, figlio di Hector e di Anila. 
Kevin, nato a Cuneo il 1° dicembre 2001, è figlio di genitori albanesi. Si è 
preparato a ricevere il Battesimo e il 25 aprile riceverà la Prima Comunione 
con i suoi compagni di catechismo. 

A Lorenzo e Kevin un fraterno e affettuoso “Benvenuti”! 
Ai genitori l’augurio sincero perché possano crescere sereni e buoni i loro figli 
con la benedizione del Signore. 

Nella casa del Padre 
Il 20 marzo è mancato all’affetto dei suoi cari 
DELFINO BATTISTA GIUSEPPE (PINOLU) 

di anni 86. 
E’ stato per la sua famiglia un papà affettuoso, cordiale, 
laborioso che sapeva essere presente in ogni momento 
con simpatia e saggezza. Per il paese e per quanti lo han-
no conosciuto è stato un personaggio caratteristico. Sem-
pre accogliente, spiritoso, pieno di voglia di vivere, rac-
contava con viva partecipazione e con brio le fatiche del-
la sua vita, i ricordi della guerra cogliendo con saggezza 

gli aspetti drammatici e insieme umoristici della vita. Ha lottato ancora durante 
l’ultima grave malattia con la speranza di farcela e senza perdere la voglia di sor-
ridere alla vita. Il Signore gli doni la “corona di giustizia” che ha preparato per i 
suoi figli fedeli. 
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Il 4 aprile, giorno della Pasqua del Signore, è  
deceduto 

SERRA ILARIO di anni 59. 
Erano trascorsi appena sei mesi dalla morte della moglie 
Marilena e anche per lui si aprivano le porte della “casa 
del Padre”. Potremmo dire che questo ricongiungimento 
era atteso da Ilario. Già ammalato nel momento in cui gli 
è mancato l’affetto e il sostegno della moglie, ha perso a 
poco a poco la voglia di lottare contro il male. 
E’ stato capace di far pesare il meno possibile la sua sof-
ferenza alla famiglia che ha sempre amato di amore te-

nero e forte. E’ spirato poco dopo aver appreso della nascita del nipote Lorenzo. 
Vita e morte quasi si sono incontrate. Nella fede che Ilario ha sempre vissuto con 
convinzione la morte apre su una nuova vita, quella vita senza tramonto che è nel-
la speranza del credente. 

D omenica 21 marzo tutti noi che quest'anno festeggiamo gli anniversari di 
matrimonio (1, 5, 10, 15, ecc.) ci siamo ritrovati in chiesa per la S. Messa. 

Ringraziamo tanto il nostro parroco don Michele per la bella funzione in cui ab-
biamo pregato ringraziando il Signore per averci unito nella vita matri-
moniale, per averci donato tanti momenti di gioia e per averci sostenuto nei mo-
menti difficili.  

E’ stata una nonna affettuosa e saggia per i nipoti e proprio questi ne han-
no presentato un ricordo commovente. Al termine di una lunga fatica per la 
malattia che ha dovuto affrontare ha trovato riposo tra le braccia misericordiose e 
paterne di Dio. 
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Una coppia 

Dalle missioni… 
“Carissimi amici, 

finalmente approfittando della Pasqua, vi scrivo per salutarvi e farvi i migliori auguri. 
Le notizie sono buone. Sto bene in salute e di animo. 
Continuo a essere molto preoccupata per gli “hogares”, perché è da un anno che il Go-

verno non paga in tempo quello che è stato stipulato per accordo e veramente non vedia-
mo prospettive di miglioramento nel futuro. Adesso è da gennaio che non riceviamo nien-
te. Però la richiesta di posti è molta e quelli che arrivano da noi sono molto distrutti fisica-
mente e soprattutto moralmente. 

Veramente siamo davanti a un grande dilemma: continuare? E come? Sia per la que-
stione economica sia per quello che dobbiamo offrire ai ragazzi/e tanto differente da come 
eravamo abituati a fare e a dare … E’ chiaro che questi nuovi ragazzi hanno bisogno mol-
to di una possibilità nella vita che nessuno ha offerto loro fino a ora. Sono disposta a ten-
tare tutto il possibile e vi assicuro che questo è realizzabile perché la gente che è in questo 
progetto sta facendo di tutto per trovare nuove strade. 

Poi ci sono molti segni della Provvidenza di Dio e l’incoraggiamento di tante persone 
che mi aiutano a non perdere la speranza. Conto molto anche su di voi. Sul vostro soste-
gno fatto di preghiere, affetto, vicinanza, offerte. 

Che il Dio della Vita vi benedica. 
Il giorno di Pasqua, nel pomeriggio, festeggiamo i 22 anni di vita dell’Hogar. Sarà pre-

sente a celebrare la santa Messa il nostro vescovo. Speriamo che sia una bella festa. Sen-
to, per averlo imparato dal nostro popolo povero, che anche se le cose vanno male bisogna 
trovare motivi per far festa … e vi sembrano pochi 22 anni? 

Ciao, carissimi, grazie per il vostro sostegno. E Buona Pasqua. 
Un abbraccio a ognuno,        suor Renza 

Anche quest’anno i bambini del catechismo hanno voluto 
condividere con i ragazzi degli hogares di suor Renza la festa 
di Pasqua. 
Il ricavato della vendita delle uova di Pasqua è stato di 580 €. 

Un sentito “GRAZIE” a tutti! 
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Eravamo circa quaranta coppie e ci siamo uniti in preghiera chiedendo 
al Signore di aiutarci e sostenerci rimanendoci sempre vicino per gli anni a 
venire. 

Risposarsi ogni momento significa donarsi ogni giorno con 
amore grande, significa accettarsi a vicenda, significa dedicare la vita 
ad aiutare l'altro amandolo e rispettandolo. 

Risposarsi ogni momento non significa solo camminare tenendosi per 
mano, ma unendo i cuori, mettendo in comune tutte le idee, le reazioni i 
progetti e i momenti vissuti. 
Un grazie particolare a tutti coloro che hanno collaborato per la riuscita di que-
sta bella festa che abbiamo concluso con il pranzo in allegria! 



 

 

La nuova copertina del Bollettino parrocchiale pubblicata con il numero di marzo 2010 e 
apprezzata dalla popolazione è stata realizzata da Cristina Chesta: a lei va il nostro grazie! 
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Il Crocifisso risorto 
trasfigurato ascende: 
l’umanità redenta 
nel suo mistero nasconde. 

La vita è attraversata 
da una luce nuova. 
Solo se tu la doni 
la potrai ritrovare; 
solo se tu ami 
ti potrai realizzare. 


